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Alle urne per i ballottaggi in 145 comuni e in 6 province: stasera i risultati. La sinistra sfida la Lega nelle città del Nord 
Borrelli sulle accuse lumbard ai magistrati: «Vilipendio? Vedremo se c'è reato». Dura reazione della Procura di Torino 

Il giorno dei nuovi sindaci 
I giudici contro Bossi: le minacce non d spaventano 
Si possono battere 
i nuovi arroganti 
GIOVANNI BERLINGUER 

A ' i cittadini piace decidere. Hanno scelto il si
stema elettorale per i Comuni e le Province e 
ora in sette milioni, che sono gli antesignani 
di tutti i futuri votanti, decideranno chi dovrà 

mm^^^mm amministrarli. L'attenzione si è concentrata 
giustamente sui centri maggiori, Milano, Ton

no, Catania, ma sono 150 le città alla prova, dove si voterà 
insieme per sindaci, programmi e giunte preannunciate. Il 
Pds è in campo in tutte le regioni, in tutte le località, come 

fìartccipe o come protagonista. Non c'è boria né autosuf-
icienza. in questa affermazione: essa vale solo a sottoli

neare che una forza radicata nella ricca tradizione politica 
italiana può rendere, purché sia capace di autorinnovarsi, 
preziosi servizi al paese e alla sinistra. Questa presenza è 
resa più evidente da altre assenze. Mi riferisco ai partiti 
che hanno dominato l'Italia per quasi mezzo secolo, che 
qua e là hanno ancora ottenuto dei voti, ma che in moltis
sime città non partecipano neppure al voto di ballottaggio 
essendo giunti con i loro candidati al terzo posto, o giù di 
11, nella graduatoria. Nel vuoto e nel disastro da essi provo
cato si è fatta avanti la Lega: contribuendo certamente a 
scuotere l'immobilismo della politica italiana, ma introdu
cendo minacce di violenza, pericoli di razzismo, rischi di 
disgregazione dell'unità nazionale. Tutto sommato, que
sto è il volto della Lega che è apparso più evidente, anche 
a chi non vi credeva, dai toni dei comizi di Bossi (compre
so l'ultimo, con quella vergognosa sequela di insulti con
tro i giudici di Torino). Questi non è né Craxi, né Mussoli
ni, anche se da loro ha Imparato almeno una cosa: l'arro
ganza. Non io è soprattutto perché l'Italia non è più quella 
degli anni Venti né degli anni Ottanta. 

S'i " e un confronto tra oggi e ieri è possibile, si può 
pensare forse alla metà degli anni Settanta. 
Anche allora ci fu un susseguirsi di referen
dum popolari, di voti amministrativi e di eie-

mmmmm ' N, zioni politiche (italiane ed europee) che 
scossero profondamente la società e le istitu

zioni. Si videro i giovani tornare sulla scena (ne abbiamo 
osservati molti, in questa primavera di referendum e di 
elezioni parziali), la cultura assumere una funzione pro
pulsiva, la questione sociale intrecciarsicon i diritti civili. 
Anche allora i rinnovatori furono molti, a volte in dissenso 
fra loro, ma tutti contribuirono ad aprire una fase di spe
ranze e di realizzazioni. La storia dell'affossamento di 
quelle speranze è ancora da scrivere. Vi contribuirono tra
me oscure, sulle quali solo ora si comincia a far luce. Vi in
fluì notevolmente il mutare del vento mondiale che spinse 
il gelo sull'Italia, dall'Est come dall'Ovest. Pesò anche l'er
rore compiuto dopo il successo elettorale del 1976: crede
re che le minacce più gravi alla democrazia provenissero, 
per il nostro paese, da forze esteme al sistema politico. E 
ricercare perciò, anziché una chiara alternativa al loro do
minio, una collaborazione governativa con quei partiti 
che erano responsabili -come si vide poi più chiaramen
te - della degenerazione del costume politico e del degra
do delle istituzioni. M ^ « . --.,<„,..,<,. ,* ,. . „ 

Ora una nuova ondata di rinnovamento percorre l'Ita
lia. È in atto una «rivoluzione pacifica» che è scandita non 
solo dagli avvisi giudiziari, ma dai voti popolari. Ma il vec
chio sistema, e i suoi non sono soltanto colpi di coda di un 
bestione in fuga. Sono ostacoli consistenti, come il rifiuto 
di eleggere i parlamentari in due turni, proprio quando il 
metodo sta dando buona prova per i sindaci, come le tor
tuose manovre per mantenere in piedi l'impunità parla
mentare. Se avessimo animo gretto e vendicativo potrem
mo rallegrarci, perché il tonfo dei sostenitori del vecchio 
regime sarà tanto più sonoro e profondo, quanto più ac
canite saranno le resistenze al cambiamento. Ma noi pen
siamo soprattutto all'Italia, alle sue difficoltà e alle sue ur
genze. Accelerare e orientare questo passaggio di fase è 
doveroso. E possibile farlo anche col voto di oggi. 

Roma super (5-2) 
ma il Toro vince 
la Coppa Italia 

I poeti italiani 
da Dante 
a Pasolini 

Pasolini 
Domani 
21 giugno 
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STEFANO BOLDMNI 

• i ROMA. Il Torino ha vinto 
la Coppa Italia, nonostante 
una super rimonta dei giallo-
rossi. Ieri sera, all'Olimpico, i 
granata sono stati sconfitti dal
la Roma per cinque a due, ma 
grazie alla vittoria ottenuta nel
l'andata per tre a zero, si sono 
aggiudicati il trofeo. Nel primo 
tempo, i giallorossi sono anda
ti a segno con Giannini su rigo
re ma poco dopo ha pareggia
to Silenzi. Travolgente l'avvio 
della ripresa con la Roma che ' 
segna due volte (Rizziteli! e 
Giannini, con un secondo rigo
re) . Ma a raggelare i romanisti 
è sempre Silenzi: 3 a 2. La Ro
ma ottiene poi un terzo rigore, 
realizzato ancora da Giannini 
e il quinto gol di Mihajlovic. Al 
termine della partita incidenti 
tra tifosi romanisti e forze del
l'ordine: 5 vigili sono rimasti fe
riti. Arrestate 4 persone. 

NELLO SPORT 

«Isoliamo i sobillatori» 
Scalfero contro 

la voglia di ghigliottina 
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Oggi alle 7 si aprono le urne dei comuni e delle sei 
province dove si vota: in ballottaggio le poltrone di 
sindaco e presidente. Chiuderanno alle 22. Subito 
dopo cominceranno le operazioni di spoglio. In Si
cilia inizieranno domani mattina. Sul filo di lana i 
candidati di Torino, Novelli e Castellani. Per For-
mentini vittoria certa, anche Bianco è tranquillo. I 
giudici reagiscono alle ingiurie di Bossi. 

STEFANO BOCCONETTI MICHELE RUGGIERO 

M Chi vincerà? Castellani o 
Novelli. Formentini o Dalla 
Chiesa, Bianco o Fava? Poche 
ore per sapere il nome dei sin
daci che usciranno dal ballot
taggio. I seggi aprono oggi alle 
7 e chiudono alle 22. Lo spo
glio inizierà subito dopo, in Si
cilia invece domani mattina. 
Gli ultimi sondaggi di Cimi e 
Swg danno vincente sicuro 
Formentini a Milano; Bianco a 
Catania dovrebbe farcela su 
Fava, a Torino invece Novelli e 
Castellani sono testa a testa. 
Determinante il volo leghista. 
«Chi conquista il consenso del 
"ventre molle" dell'elettorato. 

«MS 

casalinghe e pensionati, diven
ta sindaco», dice Piepoli della 
Cirm, il quale aggiunge che nei 
145 comuni al di sopra dei 15 • 
mila abitanti vincerà il candi
dato che è giudicato più di de
stra. Intanto prosegue la pole
mica di Bossi contro i giudici ' 
torinesi, accusati di essere «de- ' 
linquenti». Il presidente dei { 
magistrati torinesi ha detto che 
la categoria é abituata ad esse
re ingiurata. «Vedremo - ha 
concluso - se ci saranno pro
cedimenti a Milano (dove il 
leader leghista ha fatto tali di
chiarazioni, ndr) e valuteremo 
le posizioni che potrebbe 
prendere l'associazione». 
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Paolo Rossi 
Formentini 
ini fai ridere 
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Carlo Sama conferma il disimpegno della famiglia davanti agli industriali di Ravenna 

I Femizzi annunciano il grande ritiro 
II posto di comando passa a Guido Rossi 

Yasser Arafat 
Appuntamento tra 2 anni 

a Gerusalemme 
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I Feinizzi abbandonano le cariche più importanti del 
gruppo. Nuovo presidente della Ferfin e della Montedi-
son sarà Guido Rossi, l'amministratore delegato Enri
co Biondi. L'annuncio di Carlo Sama al termine di una ' 
orgogliosa autodifesa. Bankitalia respinge le critiche 
sul caso: «Prestando soldi al gruppo di Ravenna le ban
che non hanno rischiato troppo. Non è nostro compito 
controllare le singole imprese». 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

MICHELE URBANO 

M RAVENNA. I Ferruzzi ab
bandonano le canche più im
portanti del gruppo. Nuovo 
presidente della Ferfin e della 
Montedison sarà Guido Rossi, 
l'amministratore delegato En
rico Biondi. L'annuncio è sta
to fatto da Carlo Sama al ter
mine di una orgogliosa auto
difesa davanti alla associazio
ne degli industriali ravennati 
di cui, fino a ieri, era il presi
dente: «Insieme a mio cogna
to Arturo, che è una delle per
sone più per bene che cono
sco, abbiamo deciso di modi
ficare il nostro rapporto con 
l'azienda...». Pesanti critiche 

non sono mancate, invece, 
nei confronti di Raul Gardini 
(anche se il suo nome non è 
mai stato fatto). Sul procedi
mento aperto la Procura di 
Milano precisa: è solo un se
gnale di attenzione, nessuna 
intenzione di interferire nel 
piano di risanamento. 

Bankitalia respinge le criti. 
che sul caso Ferruzzi: pre
stando soldi al gruppo di Ra
venna le banche non hanno 
rischiato troppo - dicono a 
via Nazionale - e inoltre non 
è compito dell'istituto centra
le controllare lo stato di salute 
delle singole imprese. . 

A. GALI ANI R. LIGUORI ALLE PAGINE 15 e 1 6 
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È morto 
il «Nobel» 
Golding 

Il premio Nobel per 
la letteratura, William 
Golding, è morto ieri 
nella sua casa di Fal-
mouth in Cornova-
glia. Lo scrittore bri
tannico, • autore del 
celebre romanzo // si
gnore delle mosche 
pubblicato nel 1951, 
aveva 81 anni. Gol
ding era stato, oltre 
che scrittore, attore e 
regista teatrale. L'Ac
cademia svedese lo 
aveva insignito del 
Nobel nel 1S83. 
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• i ...lo ho paura di Clinton e delle 
sue segretarie, di sua moglie Hillary e 
di tutti i suoi parrucchieri e di tutti i 
presidenti come lui. Sono stati scelti 
con un criterio «americano», i loro elet
tori sono lo «zoccolo duro» televisivo. 
Mi spiego meglio. Da Kennedy in poi i 
presidenti sono stati «programmati» 
con determinati requisiti estemi: si pri
vilegia il sembiante alla sostanza. Fon
damentale è la qualità dei capelli e le 
mogli. Nella scelta finale poi è deter
minante un «funaresco» spettacolino 
televisivo con un ascolto altissimo. È 
un testa a testa nel quale chi ha la bat
tuta più pronta viene votato dagli inde
cisi, quindi in questo sistema basta 
una cattiva digestione, un banale erro
re dietetico della sera prima per cam
biare tutto. Perché vedete, un presi
dente non viene scelto per condurre 
Domenica In, ma, dopo la caduta del
l'impero comunista, le sorti dell'intero 
pianeta. Insomma la sorte di miliardi 
di asiatici, di tutti noi europei e di noi 
italiani, di mia moglie e di mia figlia e 
la mia dipendono pericolosamente 
dalla qualità dei capelli e dalla dige
stione di un signore ignorante della 
storia europea e del mondo e perchè 
può anche essere un grosso imbecillo-
ne. Roba da cagarsi di paura la notte 
quando ci svegliamo noi vecchi per 
quei disagi prostatici che ovviamente i ' 
presidenti americani devono fingere 
di non avere. 

Sono pupazzoni premeditati e quin-

Ho paura 
del parrucchiere 
di Clinton 

PAOLO VILLAGGIO 

di artificiali e forse senza vere qualità 
politiche come aveva Nixon, che ne 
aveva (orse troppe! Devono fingere 
tutto: di essere giovani ed ecco capelli 
tinti e posticci come Bush, Pippo e Mi
ke, abbronzature artificiali, borse sotto 
gli occhi e doppi menti «tirati» da sa
pienti chirurghi plastici, magrezze in
naturali frutto di diete severe sotto il 
controllo di nutritori crudeli e giac
chette striminzite disarti feroci. Insom
ma devono sempre fingere di essere 
quello che non sono: onestissimi e 
buoni, di non essere cannibali, di non 
tradire la moglie, di non praticare la 
masturbazione a due mani, di non 
aver mai visto un film pornografico in 
momenti di difficoltà con quelle com
pagne ricostruite con pezzi di ricam
bio fatti venire dal Nicaragua, occhi e 
labbra di silicone che sembrano bam
bole di cartone. Devono fingere di non 
scopare le segretarie, di credere in 
Dio, di non essere bugiardi, di non 

aver mai sfogliato Penthouse in cesso, 
di non scorreggiare quando sono soli 
nella stanza ovale della Casa Bianca, 
di non ruttare mai dopo aver bevuto 
due litri di Coca Cola gelata il 12 ago
sto di un anno qualunque, di non aver 
mai guardato il culo di un'amica della 
figlia di 22 anni con le chiappe come 
quelle della Cuccarini, di non aver mai 
rubato un accappatoio in un albergo a 
cinque stelle. Devono fingere di prova
re piacere per il successo degli amici, 
di avere il senso dell'amicizia, di non 
aver mai guardato un travestito con 
due lette ipertrofiche neppure con la 
coda dell'occhio e di non aver mai an
nusato le mutande della giovane fi
danzata del suo migliore amico in uno 
spogliatoio del circolo del tennis loca
le. Di non aver mai detto al sacerdote 
confessore omosessuale, prima della 
prima comunione, di essere in pecca
to mortale per aver rubato una penna 
d'oro in casa di un amico medico del 

padre e di aver commesso ignobili atti 
impun. Devono fingere di essere capa
ci di buoni sentimenti, di commuover
si quando portano corone di fion coi 
marines impettiti in divisa blu e berret
ti bianchi al monumento nero coi no
mi di tutti i morti ammazzati nella 
guerra del Vietnam. Di non aver mai 
messo microfoni sotto i tavoli. E ora 
fingere di non sapere che sono stati 
«loro», gli amencani, ad inventare le 
tangenti fin dallo scandalo Lockeed 
pagando fior di miliardi in dollari al 
«Grande Vecchio» che in codice chia
mavano Antilope Cobler. • 

Quello fu un affare veramente co
lossale per «loro» e una truffa colossale 
per noi: ci hanno fatto comperare de
gli aerei da trasporto a prezzi vera
mente «imbattibili». Ma perché non se 
ne parla più di quel truffone che ab
biamo pagato noi con i nostri misera
bili stipendi cosi vomitati, insanguinati 
e sofferti? „. j 

Signor Dottor Lup. Man. Di Pietro 
conto su di lei - ormai lei è il mio ven
dicatore - ci vuole dare un'occhiata 
delle sue a quella vicenda? So tutto 
perché noi vecchi non siamo buoni e 
saggi ma belle belve feroci e fingiamo 
sempre tutto: soprattutto di essere feli
ci. Io, ogni notte, se riesco a dormire, 
mi sogno di uccidere due miei amici, 
gli unici! Di sodomizzare la migliore 
amica di mia figlia, che è orfana e mi 
considera suo padre e io biecamente 
faccio crederei L • 

BOSSI 0H9SA 

A£<JRPIUOQOIO 

eW&R*? 

Chiedo scusa ai lettori se, ultimamente, ho dedicato spesso 
questo spazio alle vicende di Milano Troppo grande mi pa
reva la posta in palio. Oggi che è l'ultimo giorno mi resta so
lo da ringraziare il gruppo dei borghmianì per avere invitato 
a non votare Dalla Chiesa. Il loro atteggiamento è siato coe
rente con il passato di tantd parte del vecchio Pei milanese e 
ha contnbuito, lo dico senza alcuna ironia, a fare chiarezza 

Lo sviluppismo maniacale di questi vetero-operaisti. con
vinti che un posto di lavoro in più vale qualunque prezzo (e 
sappiamo il prezzo dunssimo pagato dai comunisti milanesi 
a Tangentopoli) non ha alcun rapporto, effettivamente, con 
la ben più complessa - e ancora incerta - idea di progresso 
civilecne aleggia intorno a Dalla Chiesa Ce chi si emoziona 
all'idea che càmbi lo spinto pubblico, chi si commuove so
prattutto all'inaugurazione di un nuovo cantiere Ciascuna 
delle due posizioni ha ì suoi limiti e i suoi menti Ma è inevi
tabile che siano lontane. Ed é normale che Formentini, sim
bolo di una Milano dove si lavora e non si parla di politica. 
piaccia di più all'ex gruppo dirigente del Pei milanese Che 
di politica ha sempre parlato pochino. 

MICHELESERRA 

«Inquineremo tutta l'Europa» 
Disperato fax all'Orni 

di un generale musulmano 

I musulmani bosniaci dell'enclave di Tuzla 
minacciano di distruggere con armi chimi
che «ogni forma di vita nella quasi totalità del
l'Europa» se i serbi non porranno fine all'as
sedio della città di Goradze entro stamattina 
alle 08.00, secondo quanto ha annunciato 
Radio Sarajevo. Un responsabile militare di 
Tuzla ha inviato un fax al Consiglio di sicu
rezza dell'Onu nel quale si afferma che «e sta
to messo a punto un piano e sono stati ap
prontati sufficienti quantitativi di cloro e di al
tre sostanze chimiche». Tuzla, una delle sei 
«zone protette», è un centro industriale della 
Bosnia settentrionale sede di un importante 
complesso chimico dove possono essere im
magazzinati notevoli quantitativi di cloro. Or
ganizzazioni ambientaliste hanno affermato 
recentemente che l'impianto, nel caso di un 
incidente, potrebbe costituire una minaccia 
per il bacino del Mediterraneo e altre zone 
dell'Europa. Il fax inviato al Consiglio di sicu
rezza, secondo Radio Sarajevo, reca la firma 
di Hazim Sadic, il comandante del secondo 
Corpo d'armata bosniaco. 
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